
«N
El 2016, gra-
zie  alle  pri-
me  elezioni  
libere, Anasf 
è  riuscita  a  

far eleggere nel Consiglio di am-
ministrazione Enasarco un con-
sulente finanziario che oggi è il 
presidente. Un traguardo impor-
tante per la categoria che potrà 
così dare un contributo concreto 
al fine di migliorare le condizioni 
di gestione dell’Ente con profes-
sionalità e dedizione”, ha com-
mentato così Luigi Conte, presi-
dente di Anasf, l’esito del Cda 
della Fondazione dello scorso 25 
gennaio.
Il lungo e tortuoso percorso della 
regata storica delle elezioni per 
il rinnovo dei vertici Enasarco è 
terminato infatti con la sentenza 
del 18 gennaio del Giudice del 
Tribunale Civile di Roma, che, 
ancora  una  volta,  ha  accolto  
l’istanza  della  coalizione  Fare  
Presto!, ai sensi dell’art. 669 duo-
decies c.p.c. del 29/10/2021, e ha 
ordinato alla Commissione elet-
torale Enasarco di procedere se-
condo  indicazioni  
puntuali  che  
sono state ri-
spettate  e  
che hanno ri-
stabilito l’or-
dine  nella  
complessa 
vicenda. La 
Commissione 
elettorale ha co-
sì assegnato i tre 
seggi  vacanti  a  
Giuseppe  Ca-
panna (Fare pre-
sto!  e  Confe-
sercen-

ti), Carlo Alberto Panigo (Uniti 
per Enasarco) e Massimo Tam-
borrino (Artènasarco),  pro-
clamandoli  compo-
nenti  del  Cda  
della Fonda-
zione Ena-
sarco  ad  
ogni  ef-

fetto di legge, e,  il  25 gennaio 
2022, il presidente del Collegio 
sindacale  ha  convocato  il  Cda  
dell’Ente che ha eletto Al-
fonsino Mei presi-

dente Enasar-

co, Giuseppe Capanna vicepresi-
dente vicario e Domenico Rocco 
Siclari vicepresidente della Fon-

dazione.
A distanza di un anno e un 
mese dalle elezioni, in pro-

gramma  inizialmente  ad  
aprile 2020 ma svolte di fatto 

tra ottobre e dicembre 2020, giu-
stizia è stata fatta: l’obiettivo di 
discontinuità rispetto al passa-
to,  richiesto a gran voce dagli  
iscritti alla Fondazione e su cui è 
stato  impostato  il  programma  
elettorale fortemente sostenuto 
da Anasf, è stato raggiunto. “Gli 
atti intrapresi dalla coalizione 
Fare Presto!,  di  cui  Anasf fa 
parte, a favore di trasparenza 
e maggior chiarezza sulla ge-
stione dell’Ente, hanno por-
tato alla composizione di un 
Cda  rappresentativo  della  
volontà espressa dagli elet-
tori che, in seno all’Assem-
blea dei  delegati,  avevano 
attribuito alla coalizione la 

maggioranza dei voti”, ha ag-
giunto Conte.
“Questo  incarico  rappresenta  
per me un onore e un impegno al 
quale mi dedicherò con grande 
passione. Vorrei che questa con-
siliatura diventasse il risultato 
della più ampia condivisione di 

idee,  suggerimenti  e  proposte  
dei vari consiglieri: le nostre di-
versità e le nostre opinioni, an-
che se divergenti, saranno solo 
un punto di forza che ci permette-
rà di mettere insieme i diversi 
punti di vista ed affrontare i pro-
blemi da diverse angolature. Il 
principale dovere cui tutti siamo 
chiamati, io per primo come pre-
sidente, è di dare una risposta 
concreta ai nostri iscritti, fino a 
oggi  dimenticati,  combattendo  
con ogni mezzo anche le conse-
guenze nefaste di questa pande-
mia”, ha commentato il neo elet-
to Alfonsino Mei.
Obiettivi chiari e una pianifica-
zione dettagliata per dare valore 
alle  risorse  della  Fondazione,  
che gestisce circa 300.000 posi-
zioni contributive di agenti e con-
sulenti  finanziari  e  di  circa  
100.000 aziende, sono stati fin 
dall’inizio  i  principi  ispiratori  
del programma elettorale della 
coalizione Fare Presto! e rappre-
sentano oggi la guida con cui ini-
ziare a lavorare per riordinare la 
gestione dell’Ente. “Auspico una 
larga condivisione degli obiettivi 
per il bene dell’Ente e che la nuo-
va governance si concentri sul la-
voro da svolgere dopo mesi di dif-
ficoltà”, ha concluso Conte.

Inserto a cura di Germana Martano

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Le sentenze decisive del Tribunale Civile di Roma

Dopo mesi di ricorsi e sentenze del Tribunale di Roma, il Cda ha eletto presidente della
Fondazione Alfonsino Mei, consigliere nazionale Anasf in carica. In pagina la sintesi delle 
ordinanze che hanno portato a questo risultato e il commento di Luigi Conte, presidente Anasf

A cura dell’

1) 22 aprile 2021 – sospesa l’efficacia 
della delibera assunta dalla Commissio-
ne elettorale del 28 dicembre 2020, con la 
quale aveva illegittimamente escluso dal 
computo dei voti quello espresso da un de-
legato della Coalizione Fare Presto! e ave-
va eletto il Cda composto da consiglieri 
espressione della minoranza.

2) 20 giugno 2021 – ribadita, in rispo-
sta all’istanza presentata dalla coalizio-
ne Fare Presto!, ai sensi dell’art. 669-duo-
decies c.p.c., l’efficacia della sospensione 
cautelare  proclamata  il  22  aprile,  in  
quanto, per sua natura di provvedimento 
"self-executing", quest’ultima non necessi-
tava di attuazione ma produceva istanta-
neamente i suoi effetti all’atto della sua 
adozione.

3) 22 giugno 2021 – respinti i due distin-
ti reclami posti in essere da Enasarco e 

dalle altre associazioni che, a loro volta, 
avevano impugnato l’ordinanza cautela-
re del 22 aprile 2021, confermando così la 
decisione a suo tempo indicata di sospen-
sione  cautelare  della  delibera  assunta  
dalla Commissione elettorale di Enasar-
co in merito all’elezione del Cda.

4) 14 ottobre 2021 – accolto il ricorso 
d’urgenza presentato dalla coalizione Fa-
rePresto!, ai sensi dell’art. 700 c.p.c., il 
Giudice ha ordinato “l’immediata sospen-
sione della esecuzione della decisione as-
sunta dalla Commissione elettorale del 4 
agosto 2021”, giorno in cui sono stati ap-
provati a maggioranza i tre seggi vacanti 
per la componente del Cda in rappresen-
tanza delle Case mandanti considerando 
le preferenze espresse dall’intero elettora-
to attivo dell’Assemblea dei delegati, com-
posta dalla componente in rappresentan-
za degli “Agenti” e quella delle “Case man-

danti”. Il Giudice ha altresì ordinato alla 
stessa Commissione di considerare a tale 
scopo “le sole preferenze espresse per l’ele-
zione dei componenti dell’assemblea dei 
delegati espressione delle imprese propo-
nenti/case mandanti in linea con quanto 
stabilito dagli articoli 12 e 17 dello statu-
to della Fondazione Enasarco, e del crite-
rio fissato dall’art. 20 del Regolamento 
elettorale della Fondazione Enasarco”.

5) 18 gennaio 2022 - accolta l’istanza 
della  coalizione  Fare  Presto!,  ai  sensi  
dell’art.  669  duodecies  c.p.c.  del  
29/10/2021, il Giudice ha ordinato alla 
Commissione elettorale della Fondazione 
di riunirsi entro sette giorni e di assegna-
re a Giuseppe Capanna (Fare presto! e 
Confesercenti),  Carlo  Alberto  Panigo  
(Uniti per Enasarco) e Massimo Tambor-
rino (Artènasarco) i tre seggi vacanti, e di 
convocare il Cda.

Regata storica in Enasarco

Il giornale dei professionisti della consulenza

di Arianna Porcelli

Consulenti Finanziari
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Sempre più sostenibili
P

iù giovani, più don-
ne e più cittadini 
istruiti scelgono in-
vestimenti  green:  
è  quanto  emerge  

dalle  recenti  indagini  an-
nuali  2021  sui  comporta-
menti delle famiglie italia-
ne sui temi finanziari e assi-
curativi. Maggiori attitudi-
ni a queste scelte si rilevano 
anche  tra  coloro  che  sono  
stati impattati dal Covid sot-
to il profilo sanitario e tra 
chi ha perduto parte delle 
sue entrate a causa della cri-
si economica. Una forte scos-
sa ha attraversato le coscien-
ze di risparmiatori e investi-
tori che definiscono oggi ba-
siche le proprie conoscenze 
in materia Esg (il 20% dei ri-
sparmiatori, il 37% degli in-
vestitori secondo il VII rap-
porto Consob) al punto che 
la gran parte di loro consul-
ta diversi canali per infor-
marsi,  principalmente  il  
web, nel 43% dei casi. Fan-
no la differenza gli investito-
ri che si avvalgono del servi-
zio di consulenza finanzia-
ria o di gestione patrimonia-
le, i  quali individuano nel 
professionista il  principale 
riferimento, nel 40% dei ca-

si, in netta crescita rispetto 
al 21% del 2019. 
Tra i soggetti atti a formare 
i consulenti finanziari affin-
ché possano comprendere i 
temi Esg ed affrontarli suc-
cessivamente con i loro clien-
ti c’è Anasf, pioniera di lun-
ga data in tema di formazio-
ne professionale, che a no-
vembre 2020, in collabora-
zione  con  Sda  Bocconi  
School  of  Management ha 
istituito il percorso formati-
vo “Finanza Sostenibile e In-
vestimenti  ESG”,  ricono-
sciuto da Efpa, European fi-
nancial  planning  associa-
tion. Grazie all’unione di in-
tenti e di competenze, Anasf 
e Sda Bocconi hanno steso 
la programmazione del cor-
so, articolata in otto moduli 
della durata di 24 ore, e le 
modalità di fruizione, e-lear-
ning ma con slide e questio-
nario di self assestment com-
mentati: elementi che si so-
no rivelati fin da subito vin-
centi, tanto che, dalla sua 

istituzione, sono oltre 1.600 
i professionisti che in questo 
anno si sono iscritti al per-
corso  formativo,  di  cui  il  
25% donne e il 23% under 
40. Il  progetto approfondi-
sce i punti salienti della fi-
nanza sostenibile e respon-
sabile e affronta tematiche 
come gli approcci e le strate-
gie di investimento sosteni-
bile nel processo di costru-
zione dei portafogli, gli Oicr, 
i  fondi  comuni  di  investi-
mento sostenibili e i bench-
mark ESG, i green bonds e i 
social bonds. Per coloro che 
supereranno l'esame, la par-
tecipazione al percorso è va-
levole per l'assolvimento de-
gli  obblighi  di  formazione  
continua e sviluppo profes-
sionale previsti da Consob e 
Ivass.
L’attestazione del corso Ana-
sf-Sda  Bocconi  permette  
inoltre  agli  interessati  di  
iscriversi all'esame organiz-
zato da Efpa Italia per otte-
nere la certificazione Efpa 

Esg  Advisor:  sono  oltre  
l’80%  i  candidati  che  nel  
2021 hanno presentato l’at-
testato  del  corso  “Finanza  
Sostenibile  e  Investimenti  
ESG” per accedere alla pro-
va qualificante. È importan-
te sottolineare che possono 
iscriversi al corso Anasf-Sda 
Bocconi anche i soggetti che 
non svolgono la professione 
di consulente finanziario  e  
non  intendono  ottenere  la  
certificazione Efpa ma sono 
altresì interessati ad accre-
scere le proprie conoscenze 
sulle tematiche green. 
Il Centro Studi e Ricerche 
Anasf ha fatto un focus sulle 
competenze  Esg  esclusive  
dei consulenti finanziari, in 
particolare degli associati. I 
soci Anasf che hanno conse-
guito la  certificazione Esg 
Advisor  sono  491  su  940  
iscritti a Ocf con qualifica Ef-
pa Esg Advisor, circa il 52%. 
Inoltre, il numero degli asso-
ciati  con  la  certificazione  
più qualificante, l’Efp, rap-

presenta oltre l’80% dei con-
sulenti finanziari certificati 
Efp iscritti  all’Albo Ocf,  e,  
nel 32% dei casi hanno an-
che quella Esg. Un aspetto, 
quello della doppia qualifica, 
che dimostra quanto la cate-
goria viva in un processo di li-
felong learning continuo ri-
spetto all’evoluzione del mer-
cato ed è interessata ad ac-
crescere le proprie conoscen-
ze e competenze per affronta-
re con i risparmiatori temi in-
novativi e per rispondere al-
le esigenze dei più sensibili 
alle tematiche Esg.
Un altro fattore interessan-
te è rappresentato dal dato 
relativo al genere, che rile-
va il 24% delle consulenti fi-
nanziarie associate con cer-
tificazione Esg Advisor, da-
to di due punti maggiore ri-
spetto allo spaccato di gene-
re degli  iscritti  Ocf (22%).  
Sul sito Anasf, alla sezione 
Formazione, sono disponibi-
li tutti i dettagli sul corso. 
(riproduzione riservata)

La Commissione Europea ha 
aperto a maggio dello scorso 
anno una consultazione con 

l’intenzione di redigere una stra-
tegia per gli investimenti al detta-
glio  in  Europa  che  si  inserisca  
all’interno del nuovo piano d’azio-
ne dell’Unione per i mercati dei ca-
pitali. A luglio la Commissione ha 
invitato Esma, l’Autorità europea 
degli  strumenti  finanziari  e  dei  
mercati, a fornire un suo parere, 
con  gli  opportuni  adeguamenti  
del quadro legislativo. L’Autorità 
ha espresso il proprio punto di vi-
sta sulla disclosure, sulla digita-
lizzazione dei  servizi  finanziari,  
sull'uso  dei  social  media  e  
sull’open  finance  e  ha  aperto  a  
sua volta una consultazione, a cui 
anche  Anasf  ha  partecipato  in-
viando le proprie osservazioni il 
29 dicembre 2021. 
Con riguardo agli attuali obblighi 
di informativa e ai requisiti della 
MiFID II, Anasf ritiene che vi sia-
no alcuni aggiustamenti che po-
trebbero aiutare a rendere la nor-
mativa più omogenea ed equa. La 
classificazione dei prodotti di in-
vestimento attualmente in vigore 
non è sufficientemente chiara e vi 
sono troppi benchmark di riferi-
mento. L’Associazione è convinta 
che la normativa sui requisiti di 
disclosure dovrebbe essere riela-
borata sulla base di alcuni bias in-
dividuati dalla finanza comporta-
mentale  rispetto  alle  azioni  dei  
clienti, ad esempio l’avversione al-
le perdite o l’eccesso di sicurezza. 
Sarebbe inoltre opportuno preve-
dere  che  la  profilazione  della  
clientela possa essere differenzia-

ta in riferimento ai diversi obietti-
vi di investimento del singolo in-
vestitore rispetto al suo ciclo di vi-
ta. Secondo Anasf occorre altresì 
prevedere  una  certa  flessibilità  
nelle valutazioni di investimento, 
effettuate nell’ambito del servizio 
di  consulenza,  per  evitare  che i  
soggetti  che  avrebbero  maggiori  
prospettive nel lungo termine ne 
restino esclusi. 

In merito alla disclosure digitale, 
l’Associazione ha rilevato che gli 
investitori  under  40 sono quelli  
più propensi ad accedere a prodot-
ti e servizi finanziari attraverso i 
media digitali e che la soluzione 
tecnica più opportuna è l’utilizzo 
di apposite App. Anasf ritiene che 
vi  sia  ancora  scarsa conoscenza 
ed interesse verso la consulenza 
automatizzata e che le  Autorità 
dovrebbero definire in modo più 
chiaro cosa si intende per consu-
lenza automatizzata e quale tipo-
logia di strumenti possono ricon-
dursi a questo servizio. I dispositi-
vi  automatizzati  possono  essere  
utilizzati  per  fornire  consigli  di  
base e generici, che possono con-
sentire agli investitori, in partico-
lare quelli meno esperti e informa-
ti,  di  comprendere  l’esigenza  di  
avvalersi di raccomandazioni per-
sonali più efficaci per i propri in-
vestimenti. Gli strumenti digitali 
possono essere utili nella prima 
fase del  processo di  consulenza,  
ma in fasi successive devono esse-

re integrati da un vero e proprio 
servizio personalizzato e con l'in-
terazione di un consulente uma-
no. Questa forma di semi-automa-
zione sembra infatti rispondere ef-
ficacemente  alla  domanda  del  
mercato e soddisfa altresì le esi-
genze degli investitori, i quali pos-
sono inserire tutti i loro dettagli 
rilevanti per mezzo di dispositivi 
digitalizzati, per poi rivolgersi ad 
un consulente umano per la pre-
stazione  della  raccomandazione  
personalizzata.  L’eccessiva fidu-
cia nell’impiego dell’intelligenza 
artificiale può portare viceversa a 
una standardizzazione “inflazio-
nata” delle profilature dei clienti 
e,  di  conseguenza,  a  comporta-
menti di investimento “di gregge” 
e pro-ciclici. Occorre inoltre ricor-
dare che il livello di alfabetizza-
zione finanziaria dei cittadini eu-
ropei è scarso, il che rende rischio-
so per gli investitori l'acquisto di 
prodotti  finanziari/assicurativi,  
in totale autonomia, senza il sup-
porto di un consulente che possa 
guidarli.

I social media sono un canale di in-
formazioni sempre più utilizzato 
dai cittadini, in tutti gli ambiti. 
C’è il rischio concreto che gli inve-
stitori possano fraintendere le in-
formazioni ricevute e considerar-
le  impropriamente  consulenza.  
Secondo l’Associazione,  è  fonda-
mentale che i risparmiatori siano 
in grado di identificare facilmen-

te la fonte delle informazioni e gli 
eventuali conflitti di interesse di 
coloro che formulano le raccoman-
dazioni. Inoltre, l’utilizzo dei so-
cial media può causare la rapida 
diffusione di  informazioni  fuor-
vianti  che  possono  raggiungere  
una vastissima platea. Sono an-
che numerose in rete le comunica-
zioni di falsi consulenti finanzia-
ri che cercano di attirare poten-
ziali clienti, con il rischio che gli 
investitori  possano  essere  dan-
neggiati.

Relativamente  all’open  finance,  
standard di condivisione di dati fi-
nanziari tra intermediari e clien-
ti, Anasf pensa si tratti di un ap-
proccio utile, ma dovrebbero esse-
re  create  regole  chiare  tramite  
l’adozione  di  codici  deontologici  
da parte degli operatori finanzia-
ri che la utilizzeranno, poiché i ri-
schi connessi possono essere va-
sti. L’open finance deve garantire 
la tutela dei dati personali dei sog-
getti e occorre inoltre prevedere 
l’utilizzabilità dei dati solo dopo 
un’autorizzazione  specifica  da  
parte delle Autorità preposte, af-
finché vi sia la massima garanzia 
di tutela del cliente e di tutti i sog-
getti coinvolti nella catena del va-
lore.  Sarebbe  altresì  opportuno  
che ciascun cliente abbia una va-
lutazione di adeguatezza univoca 
e valida per tutti gli operatori a 
cui si rivolge. (riproduzione riser-
vata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Sonia Ciccolella
Centro Studi e Ricerche Anasf

Sono oltre 1.600 i professionisti iscritti in un anno al corso Esg di Anasf
e Sda Bocconi: 25% le donne e 23% gli under 40. Il focus sugli associati

Tutela investitori retail 
Esma ha avviato una consultazione per raccogliere evidenze su
alcuni aspetti relativi alla protezione degli investitori al dettaglio

di Arianna Porcelli
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Infrangere il cristallo
N

el 2021 la ricchez-
za netta delle fa-
miglie italiane ri-
sulta essere cre-
sciuta del 6% ri-

spetto al 2020 ma allo stesso 
tempo rimangono pressoché 
invariate  le  caratteristiche  
dei decisori finanziari: dalla 
VII relazione Consob emerge 
che gli uomini sono i principa-
li responsabili delle scelte fi-
nanziarie (72%), anche se nel-
la maggior parte dei casi con-
dividono le scelte con il part-
ner; quando sono le donne a 
decidere, spesso sono divor-
ziate, vedove o single e nel 
30% dei casi non condividono 
le proprie scelte con nessuno. 
Il divario di genere inoltre, si 
acuisce  per  le  decisioni  in  
campo assicurativo.
“L’uguaglianza tra le perso-
ne dovrebbe far parte dei va-
lori universalmente condivi-
si di una società, eppure sia-
mo ancora lontani dal rag-
giungimento di una vera pari-
tà  di  genere”,  ha  esordito  
Francesca Bertè,  docente  
di PROGeTICA, che ha evi-
denziato come “il gap si gene-
ra sin da piccoli, quando le fi-
glie femmine ricevono dai ge-
nitori una “paghetta” netta-

mente  inferiore  rispetto  a  
quella dei figli maschi. Cre-
scendo il divario si amplia, so-
prattutto in ambito lavorati-
vo e nella gestione familiare. 
L’esito è una fragilità econo-
mica evidente e un gap di ric-
chezza a fine carriera di di-
verse decine di migliaia di eu-
ro”. 
A rimarcarlo diversi dati che 
evidenziano il gap lavorativo 
in campo economico-finanzia-
rio su larga scala, come la per-
centuale, solo del 15%, dei mi-
nistri europei  delle  finanze 
donne,  la  quota  femminile  
nei dipartimenti di economia 
più prestigiosi al mondo, che 
si  attesta al  20%, (secondo 
l’indice Women in Economics 
2020) e le donne che in Italia 
ricoprono  posizioni  nel  se-
nior management aziendale, 
pari al 29% (rapporto annua-
le 2021 “Women in Business” 
di Grant Thornton).
“Questo si traduce anche in 
un generale  minor importo 
pensionistico per le donne e 

in un maggior rischio di “so-
pravvivere al proprio reddi-
to”. I consulenti finanziari so-
no chiamati ad aiutare le loro 
clienti ad essere economica-
mente autonome e soddisfat-
te, a gestire gli shock del pre-
sente e a costruirsi una vec-
chiaia dignitosa.  L’elimina-
zione del gender gap non ri-
guarda solo le donne, ma ri-
guarda tutti e conviene a tut-
ti”,  ha  concluso  Bertè,  che  
per i soci Anasf ha tenuto nel 
2021 un seminario di aggior-
namento  professionale  su  
questi temi, una delle diver-
se  iniziative  organizzate  
dall’Associazione sul divario 
di genere che continueranno 
anche nel 2022. 
“Le evidenze sottolineate da 
Bertè rispecchiano quanto in-
contriamo noi consulenti fi-
nanziari  nell’attività  quoti-
diana. Stati emotivi come an-
sia e mancanza di fiducia nel-
le proprie  capacità rispetto 
alle decisioni finanziarie so-
no più frequenti nelle rispar-

miatrici donne, e anche lad-
dove ricevono educazione fi-
nanziaria -il 33% di loro, se-
condo  i  dati  dell’indagine  
sull’alfabetizzazione  finan-
ziaria  di  Bankitalia  2020-,  
tendono comunque a valuta-
re il proprio livello di cono-
scenze  sotto  la  media”,  ha  
commentato Alma Foti, vice-
presidente e co-responsabile 
dell’Area  pari  opportunità  
Anasf,  costituita  nel  2020  
con l’obiettivo  di  realizzare 
iniziative volte alla valorizza-
zione del ruolo delle donne 
nella professione e al contra-
sto del gender gap. 
“Il ruolo del consulente finan-
ziario  è  importante  anche  
per aiutare le risparmiatrici 
e investitrici a diventare con-
sapevoli delle proprie poten-
zialità, facendo leva sui bene-
fici dell’educazione finanzia-
ria e sulle opportunità che of-
fre, anche in termini previ-
denziali,  un’attenta pianifi-
cazione finanziaria e un even-
tuale percorso di studi in di-

scipline STEM per le più gio-
vani.  È  importante  partire  
da noi professioniste consu-
lenti finanziarie, che siamo 
in crescita, oggi rappresentia-
mo il 22% della categoria ri-
spetto al 16% del 2009, ma 
contiamo di essere sempre di 
più”, ha concluso Foti.
Secondo  il  Global  Gender  
Gap Index 2021 per raggiun-
gere la parità di genere nel 
mondo sono ancora necessari 
135,6 anni. È bene dunque co-
minciare a scalfire quel soffit-
to di vetro, trasparente come 
il cristallo, che rappresenta 
ancora un ostacolo per la co-
struzione di un futuro al fem-
minile.  Anasf  crede  che  la  
professione di consulente fi-
nanziario  possa  diventare  
un buon esempio ed è impe-
gnata a implementare linee 
di azione volte a dare valore 
alle competenze dei professio-
nisti, a prescindere dal gene-
re, con l’auspicio che l’azione 
sia condivisa da tutti i setto-
ri. (riproduzione riservata)

Elisabetta I Tudor
Regina d'Inghilterra e d'Irlanda

Affidati ai
consulenti
finanziari
per dar valore
al tuo patrimonio

Durante il suo regno, l'Inghilterra
è diventata una superpotenza
mondiale

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Il divario di genere nel tessuto socioeconomico del Paese rilevato dal VII 
rapporto Consob. Il commento di Alma Foti, Anasf, e Francesca Bertè, Progetica

di Arianna Porcelli
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Più certezze per i cf
S

ono due i principali 
temi  di  interesse  
per i consulenti fi-
nanziari che emer-
gono  dall’approva-

zione della recente Legge di 
Bilancio 2022: l’eliminazio-
ne dell’Irap per gli imprendi-
tori persone fisiche che eser-
citano attività commerciali e 
la proroga per il 2022 delle 
misure a sostegno al credito 
alle imprese.
Dopo anni di incertezza e di 
ricorsi è arrivata la parola fi-
ne per l’Irap, l'imposta regio-
nale sulle attività produtti-
ve, istituita nel 1997 e appli-
cata fin dall’inizio anche a 
tutti i consulenti finanziari. 
Oggi la Legge di Bilancio po-
ne fine alle incertezze prove-
nienti dall’esatta identifica-
zione dell’autonoma organiz-
zazione dell’impresa indivi-
duale,  escludendo  dall’Irap  
gli imprenditori persone fisi-
che  che  esercitano  attività  
commerciali: dal 2022 i con-
sulenti  finanziari  abilitati  
all’offerta fuori sede non sa-
ranno più considerati sogget-
ti passivi Irap e tenuti a pre-
sentarne  la  dichiarazione,  

né  effettuare  alcun  versa-
mento. Rimane l’onere di pre-
sentare  la  dichiarazione  
2022 e versare il saldo (relati-
vo al 2021) per coloro che era-
no soggetti ad Irap nel 2021. 
Certo c’è ancora da capire se 
l’estensione  dell’esclusione  
dal pagamento dell’Irap var-
rà anche per quei consulenti 
finanziari che si trovano in 
particolari situazioni, come 
il consorzio tra consulenti fi-
nanziari e l’impresa familia-
re,  ma oramai  la  strada  è  
tracciata.
La Legge di Bilancio è inter-
venuta anche sulle misure a 
sostegno delle imprese, pro-
rogando l’operatività straor-
dinaria del Fondo di Garan-
zia PMI, con la finalità di fa-
vorire l’accesso alle fonti fi-
nanziarie delle piccole e me-
die imprese. A partire dal 1° 
aprile 2022 la garanzia non 
sarà più concessa a titolo gra-
tuito ma previo pagamento 
di una commissione una tan-
tum. Dal primo dell’anno la 

garanzia per le operazioni fi-
no a 30.000 euro è stata ridot-
ta all’80%. 
Con  l’obiettivo  di  spiegare  
queste misure ai consulenti 
finanziari,  si è svolto il  27 
gennaio un incontro online 
dal titolo “Il fondo di garan-
zia e i finanziamenti per i gio-
vani  consulenti  finanziari”  
realizzato da Anasf e Assore-
ti,  in  collaborazione  con  il  
Mediocredito  Centrale.  Ad  
aprire l’incontro online Lui-
gi Conte, presidente Anasf, 
e Paolo Molesini, presiden-
te Assoreti. Nella prima par-
te del webinar, Luca La Ra-
gione, responsabile Svilup-
po,  Mediocredito  Centrale,  
ha illustrato la recente aper-
tura ai consulenti finanziari 
dell’accesso al Fondo di Ga-
ranzia per le PMI e le misure 
di favore disposte dal Decre-
to Liquidità e prorogate dal-
la Legge di  Bilancio per il  
2022.  Nella  seconda parte,  
Francesco  Bianco,  Busi-
ness Unit Strumenti di ga-

ranzia e agevolazioni Svilup-
po,  Mediocredito  Centrale,  
ha esposto le procedure tecni-
che per attivare le richieste 
per l’accesso al credito.
“Anasf accoglie con soddisfa-
zione i provvedimenti fiscali 
entrati in vigore con la Leg-
ge di Bilancio 2022 che rap-
presentano anche un ulterio-
re incentivo per l’ingresso di 
nuovi giovani nella professio-
ne, essenziali per accrescere 
quel bagaglio di conoscenze 
e competenze, sempre in di-
venire,  che  caratterizza  la  
qualità  del  servizio  offerto  
dai  consulenti  finanziari.  
L’Associazione,  da  sempre  
attiva sul fronte politico-isti-
tuzionale, ha voluto realizza-
re,  insieme  ad  Assoreti,  
un’attività congiunta per la 
crescita del comparto. È im-
portante perseguire con co-
stanza  e  determinazione  
azioni congiunte finalizzate 
a promuovere agevolazioni fi-
scali funzionali atte a favori-
re il ricambio generazionale 

e la tutela della categoria”, 
ha commentato Conte.
“La  consulenza  finanziaria  
risponde oggi a un sistema di 
attese molto più articolato ri-
spetto al passato e la doman-
da sociale che le viene rivolta 
accende  i  riflettori  su  una  
professione divenuta centra-
le per lo sviluppo dei progetti 
futuri del Paese. A fronte di 
ciò, la possibilità per i consu-
lenti di accedere al Fondo, be-
neficiando oggi di un regime 
agevolato,  rafforza  l’impe-
gno che come Assoreti stia-
mo da tempo portando avan-
ti perché il modello delle Re-
ti, che ha già dato prova del-
la sua eccellenza, possa conti-
nuare ad evolvere risponden-
do alle nuove sfide con com-
petenza e formazione di qua-
lità, contando anche sul ta-
lento di giovani professioni-
sti  che  dimostrano  sempre  
più interesse verso la nostra 
attività”, ha dichiarato Mole-
sini.  (riproduzione  riserva-
ta)

L’ultima  Legge  di  Bilancio  (n.  
234/2021) non porta novità si-
gnificative in materia di previ-

denza, ma piuttosto molte conferme, co-
me la fine della pensione “Quota 100” so-
stituita dalla “Quota 102”, il rinnovo di 
un anno di “Opzione donna” e dell'”Ape 
sociale” con l'ampliamento delle rispet-
tive platee.
Quota 102. Nel 2022 si potrà accedere 
alla pensione con 64 anni di età e 38 di 
contributi. Alla nuova prestazione si 
continuano ad applicare tutte le regole 
già note per la “Quota 100”. In particola-
re, il divieto di cumulo redditi da lavoro 
pensione, la facoltà di utilizzare la con-
tribuzione mista per raggiungere il re-
quisito contributivo di 38 anni, tranne 
la contribuzione presente nelle Casse 
professionali. Il regime delle “finestre 
mobili”,  ossia tre  mesi.  Viene inoltre 
confermato che il diritto conseguito en-
tro il 31 dicembre 2022 possa essere 
esercitato anche negli anni successivi, 
per via della cosiddetta “cristallizzazio-
ne” del requisito.
Ape  Sociale.  Rinnovata  anche  nel  
2022 l’“Ape sociale”, ossia la possibilità 
di ricevere, in attesa di maturare l'età 
per la pensione di vecchiaia (67 anni an-
che nell'anno 2022), il pagamento di un 
sussidio mensile d'importo massimo di 
1.500 euro lordi a carico dello Stato.
Opzione donna. Rinnovata di un anno 
anche la cosiddetta “Opzione donna”. 
Una forma di prepensionamento, rivol-
ta alle lavoratrici, comprese le consulen-
ti finanziarie quindi, che hanno accumu-
lato, entro il 31 dicembre 2021, 59 an-
ni di età (58 le dipendenti) e 35 anni di 
contributi. Nulla di nuovo anche per 
la  cosiddetta  “finestra”  riguardo  alla  
percezione del primo rateo della pensio-
ne: 18 mesi (12 per le dipendenti).(ripro-
duzione riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Leonardo Comegna

Legge di Bilancio e provvedimenti fiscali a favore anche dei consulenti 
finanziari: Anasf e Assoreti con il Mediocredito Centrale per fare chiarezza

I numeri della previdenza
Rinnovati e ampliati i requisiti per l’accesso alle diverse tipologie
di pensione con la nuova Legge di Bilancio. Le finestre 2022

di Alfonso Tacchini
Centro Studi 

e Ricerche Anasf 
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Educare al risparmio
A

l giro di boa dell’anno 
scolastico  2021/2022 
Anasf  registra  una  
partecipazione  re-
cord al progetto eco-

nomic@mente – Metti in conto il 
tuo  futuro,  con  il  quale  porta  
l’educazione  finanziaria  nelle  
scuole superiori: 116 corsi tenu-
ti da 79 formatori. Questi nume-
ri,  sommati a quelli  raggiunti  
dall’iniziativa dalla sua nascita 
nel 2009, contano oltre 40mila 
studenti e 464 scuole distribuite 
su 89 province di 19 regioni.
In pagina alcune immagini delle 
classi in cui si sono svolte le lezio-
ni da settembre 2021.
La prima parte dell’anno scola-
stico ha visto un ritorno alle le-
zioni in presenza per la maggior 
parte dei formatori Anasf, che 
sin dalla primavera 2020 hanno 
potuto continuare a erogare il  
progetto, andando incontro alle 
esigenze delle scuole, tenendo ol-
tre 110 corsi online quando la si-
tuazione sanitaria non consenti-
va le lezioni dal vivo.
I numeri e i risultati raggiunti 
fin qui dal progetto dimostrano 
l’impegno per la diffusione della 

cultura finanziaria profuso ne-
gli anni dall’Associazione, che si 
declina in diverse iniziative ed 
eventi volti a fare acquisire alla 
cittadinanza un grado di alfabe-
tizzazione finanziaria valido per 
poter affrontare i temi finanziari 
con prudenza, avvedutezza e se-
renità, nella convinzione che sia 
necessario  prevedere  fin  dalla  
scuola  secondaria  l’apprendi-
mento di concetti finanziari basi-
ci, quali il risparmio, la previden-
za integrativa, la diversificazio-
ne. Secondo Germana Marta-
no, direttore generale di Anasf, 
“l’educazione finanziaria rappre-
senta un efficace strumento di tu-
tela del cittadino-risparmiatore, 
perché  stimola  l’autonomia  di  
giudizio del singolo e lo guida nel-
la ricerca delle soluzioni meglio 
rispondenti alle proprie caratte-
ristiche ed esigenze”, dice Marta-
no, “si pensi, ad esempio, all’im-
portanza che una corretta pianifi-

cazione finanziaria riveste nel ca-
so di decisioni fondamentali co-
me l’acquisto della casa e la scel-
ta del momento del pensionamen-
to. Questo genere di considerazio-
ni rende evidente l’importanza 
delle iniziative di alfabetizzazio-
ne finanziaria rivolte agli studen-
ti delle scuole italiane”. 
Un  impegno,  quello  di  Anasf,  
che ha come obiettivo quello di 
contribuire a innalzare il pur-
troppo basso grado di educazio-
ne finanziaria in Italia.
Il VII rapporto Consob sulle scel-
te finanziarie degli italiani 2021 
rivela risposte a una serie di do-
mande su alcune nozioni -rela-
zione rischio-rendimento, tasso 
di interesse composto, inflazio-
ne, mutuo e diversificazione del 
rischio- che mostrano scarse co-
noscenze  finanziarie  di  base,  
con la quota di risposte corrette 
che si attesta intorno al 50%, an-
che se con una crescita rispetto 

al periodo 2019-2020 di circa 3 
punti percentuali, sia tra gli in-
vestitori sia tra i non investitori. 
I  dati  confermano  quanto  già  
emerso  nell’indagine  condotta  
da  Banca  d’Italia  nel  2020  
sull’alfabetizzazione  finanzia-
ria degli italiani, che andava an-
che oltre, esaminando gli indica-
tori sulla base delle caratteristi-
che degli intervistati e rilevava 
che  la  cultura  finanziaria  ha  
un’alta variabilità tra la popola-
zione, a seconda dell’istruzione, 
del genere,  dell’età e dell’area 
geografica.
Le esperienze nazionali e inter-
nazionali hanno dimostrato che 
la scuola da sempre costituisce 
un canale privilegiato per veico-
lare  iniziative,  conoscenze  e  
competenze  di  educazione  fi-
nanziaria.  Riveste  infatti  un  
ruolo fondamentale perché, da 
un lato, consente di raggiunge-
re una vasta fascia della popola-

zione, con riferimento a tutti i 
ceti sociali, ma anche ai generi 
e alla provenienza geografica, 
e, dall'altro, agevola il processo 
di avvicinamento dei risparmia-
tori di domani ai temi finanzia-
ri, prima che giunga il momen-
to della vita in cui saranno effet-
tuate scelte che potranno incide-
re  sul  benessere  economico.  
Anasf entra ogni anno in centi-
naia di classi dove prova a col-
mare le differenze di consapevo-
lezza e preparazione sui temi 
economico-finanziari tra le di-
verse fasce  della  popolazione.  
L’Associazione  in  particolare  
da quest’anno ha fatto un passo 
in più in relazione al divario di 
genere,  di  cui  si  terrà  conto  
nell’elaborazione dei questiona-
ri di autovalutazione che sotto-
pone agli ragazzi coinvolti nel 
progetto per misurare l’effica-
cia delle lezioni. (riproduzione 
riservata)

Liceo Scientifico Taramelli di Pavia, 
formatori Viviana Magistri e Antonio Andreoli

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

Continua l’impegno di Anasf per la diffusione della cultura finanziaria. 
Sono già stati svolti 116 corsi in questa prima parte dell’anno scolastico

di Francesca Pontiggia

I.P.I.A. Fermi di Formia (LT),
formatori Ernesto Gionta e Paola Di Pietro

I.I.S. Ciampini - Boccardo di Novi Ligure (AL),
formatore Francesco Mecca

I.T. Tallini di Formia (LT),
formatori Ernesto Gionta e Paola Di Pietro

I.T.E Filangieri di Formia (LT),
formatori Ernesto Gionta e Paola Di Pietro

IISS Paciolo-D'Annunzio di Fidenza (PR), 
ormatori Luca Ghidini e Luigi Fedeli

ISS Mazzini - Da Vinci di Savona,
formatore Emanuele Di Napoli

Istituto Malpighi di Roma, formatori Francesco 
Di Modugno, Giovanni D'Aromando, Andrea Di Pino 

e Mario Martino
Istituto Mapelli di Monza, 

formatore Corrado Bongiovanni
Istituto Pujati di Sacile (PN),
formatore Alessandro Anese

Istituto Romanazzi di Bari,
formatore Nicola Petruzzelli

Istituto San Benedetto di Parma,
formatori Luca Ghidini e Stefania Vecchi
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Un approccio evoluto
L

e statistiche mostra-
no che gli italiani so-
no sempre più incli-
ni a rivolgersi ai pro-
fessionisti della con-

sulenza, specie quando devo-
no prendere decisioni impor-
tanti per la gestione delle pro-
prie finanze. Tuttavia, per i ri-
sparmiatori non è solo crucia-
le  ascoltare  i  consigli  degli  
esperti, devono anche seguirli. 
In molti ambiti della vita, com-
preso quello finanziario, si pre-
senta infatti il ben noto detto 
“fra il dire e il fare”, dove i sog-
getti partono spesso con buone 
intenzioni, ma per varie ragio-
ni non riescono a portare a ter-
mine  quanto  programmato.  
La comprensione di questo mo-
do di dire sintetizza perfetta-
mente  il  corretto  significato  
che ogni professionista in cam-
po finanziario dovrebbe dare 
al termine “consulenza”: forni-
re alle persone non solo un con-
siglio, ma soprattutto incorag-
giarle a seguire le indicazioni 
ricevute.
E il valore aggiunto di avere al 
proprio fianco un consulente fi-
nanziario evoluto, che aiuti i 
clienti a mantenere la rotta, 
specie  durante  le  condizioni  
avverse dei mercati, non è mai 

stato così evidente come negli 
anni più recenti. Dallo scoppio 
della crisi pandemica di due 
anni fa, per molti di noi la vita 
è cambiata, le nostre priorità e 
prospettive sono cambiate; lo 
stesso vale per i clienti dei con-
sulenti  finanziari.  Ecco  per-
ché adesso è il momento ideale 
per ripensare al modo in cui è 
offerto il servizio di consulen-
za,  affinché  il  valore  creato  
venga effettivamente comuni-
cato e soprattutto recepito da-
gli assistiti. Un recente studio 
di Russell Investments cerca 
di far chiarezza sul tema, con 
l’obiettivo di quantificare il va-
lore  aggiunto  prodotto  dalla  
presenza o meno di un consu-
lente  finanziario  al  proprio  
fianco. Fra le molteplici leve a 
disposizione  del  professioni-
sta per la creazione di valore 
per i propri assistiti, il fattore 
che senza dubbio ha generato 
nel tempo le ricadute positive 
più evidenti sulle performan-
ce finali dei portafogli gestiti è 
stata la consulenza comporta-

mentale: lo studio dimostra in-
fatti come i consulenti finan-
ziari che adottano un approc-
cio comportamentale nella re-
lazione con i clienti siano in 
grado di incrementare le per-

formance dei portafogli dei lo-
ro assistiti di oltre due punti 
percentuali su base annua.
Se rispettare le politiche di in-
vestimento definite a priori ge-
nera indubbi vantaggi, perché 
tanta difficoltà nel farlo? Il te-
ma è complesso, ma si tratta 
sostanzialmente di un delica-
to equilibrio fra fiducia e scetti-
cismo nei confronti della perso-
na che ha fornito tali  racco-
mandazioni. Da un lato, infat-
ti, alcuni studi rivelano che ri-
cercare la  fiducia dei  clienti  

sottolineando eccessivamente 
le proprie capacità professio-
nali possa risultare addirittu-
ra controproducente, in quan-
to  innesca  nelle  controparti  
una risposta difensiva. Dall’al-

tro lato è ragionevole presume-
re che le abilità e le competen-
ze di un professionista, unite 
all'opportunità per l’investito-
re di risparmiare tempo e fati-
ca nella gestione delle proprie 
finanze, renda invece attraen-
te affidarsi a un consulente fi-
nanziario.
È importante dunque prende-
re  definitivamente  coscienza  
su come la consulenza compor-
tamentale  abbia  il  potere  di  
consolidare definitivamente il 
rapporto investitore-consulen-

te, in quanto vi sono molteplici 
pregiudizi cognitivi e comporta-
mentali che impediscono agli 
investitori di apprezzare il rea-
le  valore  della  consulenza  e  
quindi di attenersi alle racco-

mandazioni ricevute. Devo-
no essere dunque i singoli 
professionisti ad offrire da 
ora in avanti una consulen-
za  finanziaria  basata  sul  
comportamento,  volta  a  
sfruttare  a  vantaggio  dei  
propri assistiti i loro princi-
pali pregiudizi psicologici e 

decisionali. Un approccio evolu-
to così descritto genera un nu-
mero  significativamente  più  
elevato di benefici rispetto alla 
consulenza  convenzionale,  a  
cui molti sono ancora abituati. 
Questa è  la  vera consulenza 
personalizzata del futuro.

*professore aggregato di Eco-
nomia degli Intermediari Fi-
nanziari presso l'Università 

di Perugia, visiting professor 
alla Harvard University 

(USA) e membro del Comitato 
Scientifico di Efpa Italia

PORTAFOGLIO

S ul  sito  www.organi-
smocf.it  sono  dispo-
nibili  le  date  delle  

prove  valutative  del  pri-
mo  semestre  dell’anno  
2022 per l’iscrizione all’Al-
bo Ocf, l’organismo di vigi-
lanza  e  tenuta  dell'albo  
unico dei consulenti finan-
ziari. Sono già state rac-
colte le adesioni per la ses-
sione di febbraio e la pros-
sima data utile per parte-
cipare alle prove valutati-
ve di marzo e per la pre-
sentazione delle domande 
è entro le ore 17 di vener-
dì 11 febbraio.

È possibile iscriversi uti-
lizzando  esclusivamente  
l’applicazione disponibile 
sul portale Ocf, previa re-
gistrazione nella  sezione 
dedicata “Area Aspiranti  
Consulenti”.  Area  in  cui  
sono  disponibili  diversi  
servizi  per  prepararsi  
all’esame tra cui la simu-
lazione della prova valuta-
tiva  e  l’approfondimento  
dei contenuti richiesti tra-
mite la piattaforma eLear-
ning (solo a seguito di una 
prenotazione alla prova).

Gli esami del primo seme-
stre  2022 si  svolgeranno 
tutti a distanza, con proce-
dure come previsto da ban-

do. Tra i requisiti richie-
sti per partecipare è previ-
sto  il  possesso  da  parte  
del candidato di un perso-
nal computer dotato di di-
spositivo  di  rilevazione  
audio,  voce  e  video  e  di  
una connessione internet, 
stabile per tutta la durata 
della prova, e di un dispo-
sitivo mobile dotato di te-
lecamera, per fornire alla 
commissione  esaminatri-
ce una visione di insieme 
della postazione di lavoro 
durante  lo  svolgimento  
della prova a distanza.

La prova è strutturata in 
formula di quiz e si compo-
ne  di  60  domande  teori-
co-pratiche a risposta mul-
tipla. La preparazione ri-
chiesta verte su nozioni di 
matematica finanziaria e 
di economia del mercato fi-
nanziario; sulla pianifica-
zione e la finanza compor-
tamentale ma anche su no-
zioni di diritto di diversi 
settori. L’esame verrà con-
siderato superato con un 
punteggio non inferiore a 
80/100. 
Il bando completo, con tut-
ti  i  requisiti  tecnici  per  
l’ammissione  all’esame,  
le date programmate e le 
scadenze  per  l’iscrizione  
agli appelli, è disponibile 
sul sito Ocf. (riproduzione 
riservata)

I VOSTRI SOLDI IN GESTIONE CONSULENTI FINANZIARI

di Arianna Porcelli

La consulenza finanziaria personalizzata deve prevedere l’utilizzo dei 
principali pregiudizi psicologici e decisionali dei clienti a loro vantaggio

di Lucio Sironi 

C’è l’inflazione, bisogna reagire

G li italiani se ne sono accorti solo in 
piccola parte, distratti da altre preoc-
cupazioni o frenati da un eccesivo ti-

more per le incognite del futuro. Ma il 2021 
è stato un anno tutto sommato felice per gli 
investitori, come hanno celebrato i tanti ar-
ticoli riepilogativi di fine anno, da cui emer-
geva che le borse hanno attraversato un pe-
riodo molto favorevole. Tanti risparmiatori 
non hanno colto l’occasione. Chi ci ha credu-
to però ha potuto constatare che cosa vuol 
dire cogliere il momento giusto per credere 
nella ripresa di un’economia dopo una fase 
critica. E la pandemia esplosa nel 2020 e 
che ha cominciato a risolversi nel 2021 con 
l’introduzione dei vaccini è stata senz’altro 
un momento drammatico per le economie.
Perso il treno dei mercati, discorso chiuso 
per chi è rimasto a terra? Non necessaria-
mente, come dimostra il fatto che l’inizio 
del 2022 ha visto ancora l’indice delle borse 
europee EuroStoxx 600 segnare nuovi re-
cord assoluti e la stessa borsa italiana supe-
rare quota 28 mila, livello che non vedeva 
dall’agosto 2008. Naturalmente non manca-
no i segnali che suggeriscono prudenza. Le 
previsioni 2022 per i mercati sono limitata-
mente positive, nel senso che c’è da aspet-
tarsi -come ammoniscono vari esperti- che 
le performance saranno contenute e i rischi 
invece più consistenti. Per cominciare, le 
banche centrali iniziano a ridurre le iniezio-
ni di liquidità. Ci si trova oggi in una fase 
più matura del ciclo economico, in cui l’acce-
lerazione della crescita raggiunge il picco 
grazie ai solidi utili societari che giustifica-
no nuovi rialzi azionari. Nel frattempo però 
l’inflazione si sta alzando, spinta dai costi 
delle materie prime e di quelli di produzio-
ne in generale. Dovrebbe essere tenuta a ba-
da dalle banche centrali, pronte ad alzare i 
tassi per contenere le pressioni sui prezzi. 
Ma riusciranno nell’intento?

E poi c’è la pandemia. Non la si può conside-
rare debellata e la variante Omicron ha rin-
novato i timori. Ma grazie agli aumentati li-
velli di immunità e alla sperimentata capa-
cità dei governi nell’affrontare la situazio-
ne, il peggio pare alle spalle. Inoltre i gover-
ni si sono trovati costretti a stabilizzare le 
economie con potenti aiuti, rendendole più 
resistenti alle volatilità cicliche. Ma sicco-
me nel 2022 le misure di stabilizzazione so-
no destinate a ridursi, ecco che ci si trova di 
fronte a un potenziale di rialzo più mode-
sto. Molti gestori concludono che è tempo di 
evitare le grandi scommesse. Questo però 
non significa perseverare nell’errore di te-
nere i soldi parcheggiati in soluzioni che 
non offrono rendimenti. Con un consulente 
finanziario preparato alle spalle è invece il 
momento di diversificare le scelte. In ogni 
caso di uscire dallo stallo totale. Uno dei 
punti di debolezza dell’Italia, confermata 
dall’ultima relazione annuale della Covip 
(che vigila sui fondi pensione), è la disomo-
genea diffusione della previdenza comple-
mentare: oggi il 51,6% degli iscritti ai fon-
di pensione in Italia ha età compresa tra 
35 e 54 anni e il 31% ha almeno 55 anni. As-
senti sono soprattutto i giovani, che invece 
hanno più bisogno di costruire un percorso 
di integrazione pensionistica, visti gli effet-
ti che sul futuro trattamento erogato dal pi-
lastro di base avrà l’applicazione del meto-
do di calcolo contributivo (che lega l’impor-
to della pensione ai versamenti effettuati 
durante l’intera vita lavorativa). Conside-
rando che spesso le carriere sono disconti-
nue e iniziano tardi, pur con la prospettiva 
di dover lavorare fino a oltre 70 anni, le nuo-
ve generazioni rischiano di trovarsi con as-
segni poveri. Ecco perché urge correre ai ri-
pari. Farsi erodere i risparmi dall’inflazio-
ne non è una buona soluzione. (riproduzio-
ne riservata)

Nuove date
per gli esami Ocf

di Duccio Martelli*
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